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Traversata dal castello di Pietrapelosa (confluenza Bračana- Mirna) (26 m) 

a Grisignana/Grožnian (275 m) passando per Čabrnica (407 m), Vizintini 

(389 m), Santa Lucia di Portole (327 m), Sveti Ivan (327 m) e Sveti Juraj 

Direttori dell’escursione: Daniela Lupieri e Vinicio Divo  

L’escursione si svolge nell’Istria verde, un 

territorio che si estende a circa 300 m. di 

altitudine con punte che non superano i 500 

metri  
E’ un susseguirsi di colline con valli ampie 

e tortuose, dovute all’erosione delle acque. 

Tutto il percorso si svolge su sentieri, a 

tratti disagevoli, richiede un buon 
allenamento e, vista la natura del terreno e la 

segnaletica non sempre evidente,                    

è necessario rimanere in gruppo. 

I luoghi: Castello di Pietrapelosa – si 
trova in posizione dominante sulla vallata, in 

posizione strategica come punto di difesa 

militare; oggi è diventato meta di gite e offre 

un’indimenticabile veduta della zona circostante. Sorge su un insediamento preistorico, nell’805 

divenne sede del marchesato di Pietrapelosa, passò poi sotto la giurisdizione del patriarcato di 
Aquileia e poi di Venezia. Nel 1439 il Doge assegnò il castello in feudo alla famiglia Gravisi di 

Capodistria. Nel 1825 andò in rovina a causa di un incendio. La costruzione è tutta in blocchi di 

pietra a vista e le sue rovine si possono raggiungere dalla strada che costeggia il torrente Bračana. 

Chiesa di Santa Lucia: è posta al centro di una sella che divide il terreno calcareo da quello 
arenaceo. Una costruzione rettangolare con un grande portico chiuso sul lato nord, sostenuto da 

colonne in pietra.  La facciata principale, con il campanile a vela, è posta lungo la strada e grandi 

ippocastani la riparano dal sole. Il battistero è costruito sul lato sinistro.Da qui si vede Portole 

abbarbicata su un colle a circa un chilometro di distanza 
Portole: è una delle cittadine più pittoresche dell’Istria meridionale, è stata in passato fortezza 

circondata da mura. Bella è la loggia veneziana col lapidario e dagli alti bastioni la vista si protende 

fino al mare. Il campanile della chiesa parrocchiale di San Giorgio ha mantenuto la sua forma 

originale di torre.  

Sveti Ivan: All’inizio del paese, con le case e i tetti in pietra calcarea, sorge la chiesetta 
omonima, con sagrato erboso ed un campanile a vela sulla facciata; ai lati dell’entrata si aprono due 

finestrelle sotto le quali sono sistemati due sedili di pietra. Due grandi cipressi fanno da ornamento 

alla costruzione 

Sveti Juraj: la chiesa romanica ha un’aula unica con tre absidi semicircolari ed è stata 
recentemente restaurata. Il campanile posto sulla parte posteriore è in pietra arenaria a vista e sul 

sagrato sono state sistemate vecchie lapidi. 

Grisignana: è una cittadina situata in cima ad un colle, che si affaccia sulla valle del fiume 

Quieto e dalla quale si può spaziare lo sguardo da Montona a Cittanova. Il centro storico è ben 
conservato, con le vie strette che si intrecciano tra le mura medioevali. 

Dal 1965 è conosciuta come Città degli Artisti e dal 1968 della Gioventù Musicale Internazionale. 

Durante la bella stagione vi si svolgono concerti e la manifestazione pittorica ex tempore.   

Tabella dei tempi 

Ore 07.30                 Partenza da piazza Oberdan 
Ore 09.00                 Arrivo al castello di Pietrapelosa 
Ore 09.15                 In cammino 
Ore 12.15                 Santa Lucia di Portole 
Ore 12.15 - 13.15     Sosta pranzo 
Ore 16.15                 Arrivo a Grisignana/Grožnian 
Ore 17.30                 Partenza da Grisignana/Grožnian 
Ore 19.00                 Arrivo a Trieste 

Si raccomanda di munirsi di documento valido per 
l’espatrio, della tessera sanitaria e di quella CAI 

 



I PROSSIMI APPUNTAMENTI 

14-15/3 – DUE GIORNI IN DOLOMITI  (ciaspe)                        AXXXO 

               CON SALITA AL MONDEVAL E AL RIF. VENEZIA 

14/3: San Vito di cadore (996m), Ponte della Madonna (1126m), Pian 
de Madier (1458m), Rif. Venezia (1946m), passo di Rutorto (1931m), 
C.ra de Ciauta (1552m), Ponte della Madonna (1126m), parcheggio. - 
Cartografia: Tabacco 025 1:25000 - DL: 950 m - SV:20 km  - 15/3: 
Ponte Peziè de Parù (1517m), Rif. Palmieri (2046m), forc. Ambrizzola 
(2277m), M. Mondeval (2455m) e ritorno. - Cart.: Tabacco 03 1:25000 
- DL: 940 m - SV: 14 km.  
DF: Escursionismo in Ambiente Innevato (EAI) 
D.E.: ANE Cristiano Rizzo - AE Mario Privileggi 

15/3 – MONTE FAEIT E CASCATE DEL TULIN                           SAG 

Artegna (210m), M. Faeit (734m), M. Campeon (759m), Cascata Tulin 
(410m), Artegna (210m). 
Cart. Tabacco 020 1:25000 - DL: 600 m - SL: 14 km 
DF: Escursionistico (E) 
D.E.: Roberto Raineri 

22/3 – ALTO CORSO DEL NATISONE                                       AXXXO 
           DA PROSSENICCO A MONTEMAGGIORE 
Prossenicco (547m), ponte Rio Namlen (389m), Cetegna (688m), 
Montemaggiore (795m). 
Cart.: Tabacco 026 1:25000 - DL.: 800 m - SV.: 8 km. 
DF: Escursionistico (E) 
D.E.: AE Maurizio Toscano(AXXXO)  
 

 

Difficoltà: Escursionistico (E) 

Sviluppo:  20 km circa.  

Dislivello: +500/-200 m circa 

Cartografia: MATEUS T-01  1:30.000 

L’itinerario: Arrivati col pullman in prossimità 

della strada per il castello di Pietrapelosa si imbocca 

il sentiero a sx con indicazioni per Santa Lucia e 

segnavia bianco rossi, salendo con gradualità fino ad 

un punto panoramico con libro firme dell’IPP – 
Istarski Planinarski Put. Proseguendo in salita si 

arriva su una sterrata che si prende a sx e si 

continua diritti con lieve pendenza; ad un bivio si 

prosegue diritti fino a giungere al paese di Čabrnica, 
al primo bivio si prende a sx in salita oltrepassando 

un rustico ristrutturato fino a giungere ad una 

sterrata; qui bisogna fare attenzione: una freccia 

indica di proseguire diritti per un sentiero segnato 
che ci porta su una strada asfaltata in direzione di 

Poli. Dopo un breve tratto di asfalto, si lascia la 

carrozzabile e si gira a destra su una carrareccia 

seguendo le segnalazioni, fino a giungere ad un 

bivio poco visibile sulla sx e si percorre un sentierino 
che porta al paese di Visintini. Da qui si prosegue in 

leggera discesa fino a giungere alle case di Segalini 

e in breve, percorrendo una rotabile sterrata, si 

giunge alla chiesa di Santa Lucia di Portole, dove si 
consumerà il pranzo al sacco. Ripreso il cammino si 

attraversa la bella strada e si scende per una scarpata, prendendo il sentiero che traversa un’ampia 

radura; poi si attraversa il pianoro e si risale dall’altra parte, seguendo i piloni della linea elettrica. Si 

scende poi nell’avvallamento e si gira a dx risalendo al paese di Sveti Ivan. Ora si scende per il 
versante opposto attraversando una zona aperta di prati; giunti ad un quadrivio si prosegue diritti in 

leggera salita e si entra nel bosco. 

In prossimità di un grosso ometto, tralasciando la strada a dx, si prosegue diritti fino ad 

incontrare una strada asfaltata dove, dall’altro lato, si trova una freccia che indica la direzione da 
prendere. In questo tratto non si seguono i segnavia perché il sentiero è invaso dai rovi. Si segue 

l’esile traccia fino alla strada asfaltata che si attraversa seguendo le indicazioni per Buje. Il sentiero 

continua ai margini di un prato per poi risalire fino a ricongiungersi con una carrareccia che si 

prende a sx, poi sulla dx si trovano i segni che indicano una scorciatoia che porta alla chiesa di Sveti 

Juraj. 
Dopo una breve sosta si prosegue per la rotabile in terra battuta per circa un chilometro, poi si 

scende sulla sx seguendo le indicazioni IPP fino alla 

linea dell’ex ferrovia Parenzana. La si segue fino ad 

arrivare in prossimità di Grisignana/Grožnian, dove si 
abbandona l’ex linea ferroviaria girando a dx per un 

sottopasso della vecchia ferrovia giungendo alla strada 

che da Ponte Porton sale a Grisignana/Grožnian. 

Percorso alternativo: La gita è una traversata molto lunga, che può essere interrotta circa a 

metà a Santa Lucia di Portole. Da qui si può raggiungere con la strada la cittadina di Portole ed 

effettuarne la visita. La corriera poi preleverà queste persone all’ingresso delle mura per portarle a 

Grisignana/ Grožnian, dove si ricongiungeranno con gli altri.  

 
 

 

 

 

 
 

 

 

Quota: soci € 17,00 - addizionale non soci € 9,00  

Comprendente trasporto in bus e, per i non soci, anche assicurazione e soccorso alpino 

Il programma sarà strettamente osservato, salvo cause di forza maggiore, attuato secondo il 
regolamento delle escursioni e condotto ad insindacabile giudizio del direttore d’escursione.  

Cellulare organizzatore: +39 331 1071048 



                                                                                                   



 


